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ANNO 1. N· 5· 

CRONACA DELLE BELLE ARTI 
(Supplemento al «Bollettino d'Arte») . 

La XI esposizione internazi.Qnale di arte 
della città di Venezia. . 

l[ discòrso di S. E. Daneo. 

Si è inaugurata il 23 a prile scorso, a Venezia, 
'la XI esposizione inte rn azion ale di arte, alla 
presenza di S. A. Reale il Duca di Ge nova, ilì 
'rappresentanza di S. M. il Re, del Mini stro della 
'Pubblica Istruzio ne , ono Daneo, del Consiglio' 
Superiore deJ]e Belle Arti e del Direttore g'e ne
rale de lle Antichità e delle Belle Arti, còrl1ln. 
Corrado Ricci . 

Dopo il saluto del Sindaco di Ven ezia alle 
a utorità intervenute, il Ministro pronunciò il 
seguente discorso: 

Altezza Reale, Signore e SiglI01'i ! - S e nto 
la g randezza dell'onore che oggi mi tocca di 
rappresentare il Governo in questa fe~t\l del
l'arte , in questa Ve nezia divina , dove n?tttra e 
genio e ressero il tempio dell 'e t erna b~lI ezza . 

~ì- ora e sempre -come proclamò il degno 
S inda co con parola pl astica e colorita, ora e 
sempre e per tutte le a nime s i accenderà nella 
tua luce m eravig liosa, o ,Venezia, la fi amma 
dell 'ideale, ' 

Qui, risvegliata dal ' g rido de ll a risorta Na
zione, può degnamente , rivive re quella giovi
nezza dello spirito uma no che diede nom e al 
Rinascimento. Ed invero in q'ueste assise bien
nali dell 'arte unive rsale l'impressione comples
siva , che andò a mano a ma no accentuandosi, 
e che ormai si a ffe,ma indiscussa, è quella di 
un a giovin ezza forte e balda, alla quale nessuna 

.audacia è ,estranea, nessun impeto ignoto, che 
,tutte le novità di ispirazione, di tecnica , di vi
sione incoraggia e sprona, e respinge da sè sol
ta nto il contatto della volga rità. 

Le bienn\lli di Venezia ha nn o , assunto in 
venti anni .l ' irqportanza di un 'esPt1rie nza sto
rica . Temperamen~i e tradizioni diverse, ten
tativi di giovani g ià consacrati , dalla fama, 
moniti di mostre, retrospettive rieyocanti le g lo
rie più luminose del passato, forme d'arte ap
parentemente disparate per ragioni di natura , 
di genio etnico, di vita e di tempo, si fu sero 

,idea lmente qui per creare ,un 'e nergia, concreta, 

che <!gì ~OI:ne un a leva nell o svolg ime nto del
l'arte m ò nd iale e pe r l' elevazione ' del g:~ sto di 
'un popolo che g ià per natu'ra' e' tn;di ;ioni vi era 
dispostò. 

N è d;t1 la "icina nza e dal co nfronto delle di
verse te nde nze appaio no s minuite od a nneb
biate .. le caratteristiche nazionali e le indivi~Jua li 
e nergie . 

S oltanto i deboli possono dai contatti ,essere 
spinti al volgare eclettismo; i forti traggono 
dall 'urto del confronto e da ll e discussioni la 
scintill a avvivatrice dei loro t emper a me nti , e il 
genio eterno. dell'arte. rivela nellè-òpere più di
sparate profondi legami ch e intreccia ' in sa lda 
armonia, cosi che dopo venti anni di esperi enze 
questa XI Esposizione appa;e come la più im
portante , la pill ricca ,di attrattive, anche p erchè 
è for~e la più varia nei rig uardi estetici di qua nte 
furo no tenute fin'ora , ' . 

L'arte stra niera, con largo e vera me nte si
'gnorile concorso, conferma la potenza dei s uoi 
già noti campioni e mostra dovizia di forze 
nuove. 

r due nuovi padig lioni della Russia e de l
l 'O landa ci fanno conoscere a fondo due tra le 
più notevoli correnti estetiche odiern e : le altre 
Nazion i nei loro padig lioni oppure nelle sa le del 
pal azzo, e con magnifiche mostre individuali, 
commentano le loro tradizioni e t estimoniano 
le loro glorie rece nti con opere suggestive e 
rivelatrici, con lumin osi spl endori , con visio lli 
incantevoli, con impeti tragici. 

L 'Italia, olt re con la 'nobile pleiade de i suoi 
artisti viventi, che la gloria ha giii coronati, e 
la fervida schiera cii g iova ni 

Che assa lt a il ciel coll ' anima 
P e r t 6 rne una s cintill a o • • 

sL affenna a nche coll 'evocazione di un gra ncle 
scomparso, Giuseppe De Nitti's , l'artista barl et
tano che a Parigi ecl a Londra, or sono 'più cii 
trent'anni, r accolse plausi ed a ll ori, e che con 

, isquisita e lega nza di pe nnell o seppe esprimere i 
torme nti ed i fascini cii una pro fo nd a modernità. 
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Cosi nell e sale come ne ll e mostre individuali , 
ne i ri cordi del passato, come nell e battaglie 
d e ll 'o ra presente, no i attin g iamo le fo rze e le 
speranze per un radioso avvenire. Ed in questo 
pe nsie ro d i collega re il passato coll 'avveòire in 
un ritmo cii s in ce rità e di be llezza, l'Ita lia sta 
o rn raccogli endo i frammenti sparsi della for
mid01hil e ope ra leonardesc01 per apprestarne fi
nalme nte un 'ed izione nazionale compiuta. O ra
mai mercè l'attività di va lo rosi dotti e l'amicizia 
lil le ra le delle Nazio ni - prime tra le a ltre l' In
g-hil te rra e la Fra ncia - che permisero la ripro
duzio ne fotografica delle preziose carte Vincian e 
da lo ro possed ute, il mate riale è quasi compl eto. 

Dall'opera titanica e complessa d i Leona rdo 
scaturirà pere nne l'inseg name nto che la grande 
arte s i alimenta e si illumin a di s in cerità e di 
fede ne ll 'idea le .. . 

E di questa sincerità e di questa fede mi par 
che si lumeggino g ià, quasi pre parandosi ad 
accogliere il monito del Genio multiforme in 
cui si incarnò il Rin asci me nto ita lia no, le opere 
de i llIi1?liori che qui sono oggi raccolte . 

Egli è che Venezia ha un 'a nima ed un a voce 
che dànno ala di e ntusiasm o ad og'ni sin cero 

ideale . 
L'arte qui v iv e e respira ; e i marmi che s i 

atteggiano in a rchi e ricami spiritua li, le acque 
ed i cieli, i t e mpli, i mosaici, le cupole, le luci 
calde e le o mbre profonde o sfum a nti, tutto 
q ui è fremito e ca rezza, palpito e vita. 

j.~ l'anima di Ven ezia, è la sua voce che oggi 
in questa no bile gara mo ndial e d icono ancora 
che l'arte è il fi o re della vita e segna no all 'uma
nità un 'ideale di e le vazione dello spirito che, 
come la luce meravigliosa di Venezia illumina 
eccelse cupole ed umili case, cosi ispira i g randi 
artisti per le ope re immorta li ed invia un raggio 
d i luce al po polo lavorato re, ingentil e ndo il sen
t i me nto ed affinando il g usto. 

Questo ideale di e levazione , purificando 
anima e cuori, fa rà dell'arte la luminosa an
nunziatrice di forme sempre più e levate di con
cordi a e di amore tra i popoli civili. 

Co n questa VISIOne, con questo aug urio, nel 
nome di S. M. il Re dichiaro ap erta la XI Espo
sizio ne internazionale d 'arte nella città di Ve
nezia. 

Festa d'arte a Vicenza. 

Rlordlllllmento della Gallerl!l e rlstaurl di S. Lorenzo 
e del Teatro Olimpico. 

11 26 aprile u. S., con l'inte rvento del Mini
stro dell 'Istruzione, del Consiglio Superiore e 
del Direttore Genera le delle a ntichità e de lle 
Belle Arti, nonchè d i m olti a rtisti e studiosi d'arte , 
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s i è inaug nr;lta la Galle ria, riaperta la chi esa 
d i S. Lorenzo ed eseguito l'rllcesti di Euripide 
tradotto dal Romagnoli ne l T eatro O limpico, 
d o po i gra ndi e mag nifici lavori eseguiti in 
qnell 'istituto, in quella chiesa e in quel teatro. 
Nel Municipio ha nn o parl ato il Sindaco avvo
cato Dalle Mole e il Ministro Daneo; ne ll a 
Gall e ria, il comm. Corrado Ricci; i due ultimi, 
esa lta ndo il Magistrato di Vicenza, che con 
tanto amore e tanto sacrifizio ha provveduto 
e provvede al deco ro d el suo istituto di tute la 
a rti stica e a lla conservazione d e' suoi mo nu
me nti . « Vice nza, ha detto il comm. Ri cci, 
compie anch e una volta un miss io ne cii patri ot- · 
tism o, perch è il patrio ttismo non s'arr.esta, come 
ta]uni pe nsano, a ll 'azione politica e militare, 
ma involge ogni g ra nde o piccola azione intesa 
a tene re a lto il nome o il prestig io d ella pa
tria ». E ha concluso : « Lo strani e ro che scencle 
in Italia e visita, tra le prime c ittà, Vice nza , 
ha subito un concetto a lto del nostro paese: 
no n più una be llezza, concessa cla lla n<ltura o 
trasmessa d al passato in mani indegne , ma 
affidata ad anime, meritevoli e consci e ad un 
t empo, ch e il passato non si può disgiungere 
dal presente e da ll 'avvenire . l~ lo nta no il temp o 
in c ui il poeta pott>va re missiva me nte a ug urar e 
a ll 'Ttalia : 

Oh, .fossi in melt bella e almelt Più .forte! 

L<l nostra p<ltria o ra dev'esse re Ile lla e fo rte ». 

Siam o li eti ci i poter dare particola reggiate 
no tizie dei la vori compiuti a spese del Muni
c ipio di Vicenza, a ug urandoci che l'esempi o 
nobilissimo possa trovare imitatori. 

IL RIORDINAMENTO DELLA GALLER IA fu de
liberato dopo le ri sulta nze di una Commi ssione 
d 'iilchiesta, d i cui il Consiglio de l Comune 
pre ndeva atto in adunanza del 30 maggio 1908; 
e fu compiuto dal settembre 1909 a l giugno 
19[2 dal prof. F ilippo :-.Jerèo Vignola e da l 
pro f. Luig i O ngaro, essend o Preside nte de ll a 
Co mmissione l' ing . Vittorio Saccardo. 

Intese a po rre in perfetto stato di conser
vazione l'edificio del P alladio, e a mette re in 
tutto valore la Galle ria ch'esso accoglie: non 
indifferente lavoro il primo, che, ma nten e ndo 

a l m onume nto il suo carattere, l'adattav01 anche 
con forme nuove al suo scopo; radica le l'a ltro, 
il quale comprese il resta uro, lo studio e la 
collocazione delle ope re d'mte che mettono la 
Pinacoteca di Vincenza tra le maggio ri d 'ftali a. 

Il restanro, a ffid ato a Francesco Steffanoni 
di Bergamo, comprese 130 dipinti d e i più 
g ra ndi maestri e de l maggior pregio, ai quali 
conviene aggiungere le tavole e le te le d i 
Giov. Bellini, de l Ma ntegna , d i Paolo Veronese, 
del Bassano e del Pittoni, cui fu ridat<l fre
schezza a S. Cosma, a l Duomo, a Monte Berico 




